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Poteri nella penisola medievale · Soluzioni
Scuola secondaria di primo grado · classe 1

1. Una carta del XIII secolo distingue un comune, territori pontifici e un regno meridionale. Quale
conclusione rispetta l’oggetto della carta? Scegli e giustifica la decisione con un dettaglio del caso.

Nel XIII secolo comune, territori pontifici e regno meridionale mostrano la compresenza di autorità
politiche diverse nella penisola.

La carta riguarda lo stesso secolo e distingue autorità diverse. I colori non indicano tre fasi
successive; le aree non sono uffici di uno Stato nazionale moderno.

2. Casi politici simulati: distingui decisioni di un governo cittadino e decisioni di un’autorità territoriale
più ampia. Assegna le quattro carte e motiva due decisioni diverse.

Il sovrano disciplina un tributo in più province del regno → Autorità territoriale; L’autorità pontificia
nomina un rappresentante per una provincia → Autorità territoriale; Un consiglio comunale regola il
mercato della propria città → Governo cittadino; I magistrati del comune organizzano la manutenzione
delle mura → Governo cittadino

Mercato e mura riguardano qui il comune; tributo in più province e rappresentanza provinciale
riguardano l’autorità più ampia. Non si deduce piena indipendenza da un singolo atto.

3. Tre domande su poteri medievali: associa ciascuna al tipo di fonte utile. Collega i tre casi; spiega
una coppia ed escludi per essa un abbinamento alternativo.

Chi poteva partecipare alle decisioni di una città? → Regolamento delle assemblee locali; Quali
confini rivendicava un sovrano in un accordo? → Testo del patto tra autorità; Che cosa doveva fare un
funzionario nominato dal pontefice? → Atto di incarico con compiti dichiarati

Le assemblee documentano la partecipazione prevista; il patto le rivendicazioni; l’incarico i compiti. Le
prescrizioni richiedono poi verifica dell’applicazione.

4. Caso politico simulato: si rende pubblica una decisione già votata; il voto riguarda una richiesta
esaminata, che deve essere stata presentata. Ricostruisci le quattro azioni. Scrivi la sequenza e
giustifica due passaggi.

Presentare la petizione → Esaminare la richiesta → Votare la delibera → Pubblicare la decisione

L’esame richiede la richiesta; il voto riguarda ciò che è stato esaminato; la pubblicazione comunica
una decisione già presa. Il caso non descrive ogni comune storico.

5. Correggi «Nel XIII secolo un comune decide per tutte le città italiane». Mantieni il riferimento al
comune e spiega quale ambito occorre verificare.

Nel XIII secolo un comune governa il proprio ambito cittadino secondo istituzioni e rapporti specifici; la
sua autorità non si estende per questo a tutte le città della penisola.

Modello possibile: Nel XIII secolo un comune governa il proprio ambito cittadino secondo istituzioni e
rapporti specifici; la sua autorità non si estende per questo a tutte le città della penisola. Criteri:
Ambito locale; periodo; niente unità politica nazionale; verifica dell’estensione territoriale. Motivo: Il
nome di una forma di governo non fissa una sovranità universale.

6. Due statuti simulati di città diverse prevedono forme differenti di partecipazione. Scrivi due
domande prima di concludere che uno sia più aperto e indica il dato necessario per ciascuna.
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Chi può accedere alle cariche? Servono i requisiti previsti. Chi partecipa effettivamente? Servono
registri o testimonianze sull’uso delle regole.

Modello possibile: Chi può accedere alle cariche? Servono i requisiti previsti. Chi partecipa
effettivamente? Servono registri o testimonianze sull’uso delle regole. Criteri: Regole distinte da
pratica; due dati pertinenti; confronto circoscritto; niente graduatoria senza prove. Motivo: Un testo
normativo non misura da solo la partecipazione reale.

7. Una carta moderna usa colori diversi per territori pontifici e regno meridionale. Progetta una
legenda che dichiari che cosa rappresentano i colori e una cautela sulle date.

I colori indicano aree attribuite alle rispettive autorità nella data della carta; non misurano la forza del
controllo. Occorre specificare l’anno, perché i confini e i rapporti possono cambiare.

Modello possibile: I colori indicano aree attribuite alle rispettive autorità nella data della carta; non
misurano la forza del controllo. Occorre specificare l’anno, perché i confini e i rapporti possono
cambiare. Criteri: Significato dei colori; data necessaria; controllo non equiparato a colore; nessun
confine inventato. Motivo: La rappresentazione cartografica semplifica rapporti politici variabili.

8. Atto simulato: un’autorità ordina un tributo in tre località; un registro documenta la riscossione in
due. Scrivi il confronto e un limite della conclusione.

L’ordine riguarda tre località; il registro attesta la riscossione in due. Non prova che nella terza non sia
avvenuta: potrebbe mancare la registrazione.

Modello possibile: L’ordine riguarda tre località; il registro attesta la riscossione in due. Non prova che
nella terza non sia avvenuta: potrebbe mancare la registrazione. Criteri: Tre e due con azioni distinte;
limite dell’assenza documentaria; nessuna piena obbedienza o disobbedienza dichiarata. Motivo:
Ambito della norma e ambito della documentazione non coincidono necessariamente.


